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La missiva dell'Aprosio a cui si risponde giunge a Battista mentre si trova a Pozzuoli, ricovero estivo
distante dagli "strepiti della rivoluzione" [l'insurrezione antispagnola capeggiata da Masaniello] e dagli
impegni accademici [Accademia degli Oziosi]. Battista ringrazia l'Aprosio per averlo onorato sul
frontespizio del suo "elaboratissimo libro" e spera di vederlo al più presto a Napoli, informandolo
dell'imminente ristampa dei suoi "Epigrammi" [Napoli, Beltrano, 1648], entro cui Battista promette di
imprimere il nome di Aprosio.
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